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Mercato in flessione, fra contrazione della domanda
e aumento generalizzato dei listini

Nel comunicato stampa diramato il 15 aprile, 
ANGAISA ha espresso forte preoccupazione 
per il nuovo aumento generalizzato dei listini 
nel comparto idrotermosanitario, conseguen-
za diretta dei nuovi aggiornamenti applicati 
dalle industrie produttrici a seguito del rin-
caro dell’energia e delle materie prime, in un 
contesto ancora segnato da persistenti tensio-
ni geopolitiche internazionali.
Gli incrementi registrati, mediamente com-
presi tra il 5% e il 15%, stanno generando 
un clima di crescente instabilità e incertezza 
lungo tutta la filiera distributiva, con effetti 
negativi sulla fiducia degli operatori profes-
sionali e dei consumatori finali.
Per quanto riguarda gli scenari macroecono-
mici, sono significativi i recentissimi com-
menti dell’Ufficio Studi di Confcommercio, 
secondo cui il conflitto in Medio Oriente, con 
la relativa fiammata dei prezzi energetici, 
non solo ha velato di incertezza l’andamento 
del quadro economico ma ha frenato un an-
damento congiunturale che era positivo, con 
inflazione contenuta all’1,5%, consumi e Pil 
in crescita e occupazione ai massimi. 
Il rischio è la riduzione di reddito disponibile 
e consumi, con questi ultimi che nello scena-
rio più negativo potrebbero ridursi fino a 963 

euro a famiglia nel biennio 2026-2027, con 
effetti su crescita e occupazione. Quanto al 
Pil, sempre nello scenario peggiorativo, po-
trebbe crescere appena dello 0,3% nel 2026 e 
dello 0,4% l’anno successivo.
Le ripercussioni sul comparto edilizio e sul 
mercato della distribuzione idrotermosanita-
ria sono già evidenti: si assiste infatti a un 
progressivo rallentamento della domanda, 
con molte famiglie che rinviano gli investi-
menti, conseguenza diretta dei rincari che 
continuano a interessare energia e beni es-
senziali.
In base ai più recenti dati dell’Osservatorio 
Vendite ANGAISA l’andamento degli ultimi 
dodici mesi, rispetto ai dodici mesi prece-
denti (fatturato marzo 2024 – febbraio 2025 
/ fatturato marzo 2025 – febbraio 2026), fa 
registrare una flessione pari al -2,58%.
A rendere ancora più complesso lo scenario 
attuale, la persistente assenza di indicazio-
ni operative da parte del Governo in merito 
all’attuazione in Italia della direttiva europea 
EPBD (“Case Green”), che potrebbe rappre-
sentare una leva strategica di sviluppo, favo-
rendo interventi di riqualificazione energeti-
ca su larga scala.
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				    L’appunto

Rischio povertà ed esclusione sociale
Per 100 individui con stesse caratteristiche
Regione / anno 2025

Calabria	 45,3
Sicilia	 44,0
Campania	 41,2
Puglia	 35,0
Sardegna	 29,7

Basilicata	 25,1
Abruzzo	 24,7
Molise	 22,8
Lazio	 20,7
Liguria	 19,7

“Il sentiment psicologico è una lente 
decisiva: non sono solo i redditi o i 
prezzi a orientare i comportamenti di 
spesa, ma il clima emotivo con cui 
le famiglie guardano al presente e al 
futuro. Il consumo si fa prudente non 
tanto per necessità stringente, quanto 
per una percezione di vulnerabilità”.

Guendalina Graffigna – Direttore 
di EngageMinds Hub Università 
Cattolica

Fonte: ISTAT
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Fisco. Il rimborso IVA spetta anche se la 
dichiarazione IVA è stata omessa.
Come noto, il credito IVA maturato dai sog-
getti passivi può essere chiesto a rimborso 
secondo due modalità:
•	 rimborsi annuali del credito derivante 

dalla dichiarazione IVA (art. 30, D.P.R. n. 
633/1972);

•	 rimborsi trimestrali del credito infrannua-
le che risulta dal modello TR (art. 38-bis, 
co. 2, D.P..R n. 633/1972).

Il credito IVA emergente dalla dichiarazio-
ne IVA o dal modello TR può essere chiesto 
a rimborso (art. 38-bis, co. 3 e 4, D.P.R. n. 
633/1972):
•	 se di importo inferiore o pari a 30.000 

euro, senza che siano necessarie formalità 
ulteriori rispetto all’indicazione in dichia-
razione o nel modello TR;

•	 se di importo superiore a 30.000 euro, in 
termini generali, mediante l’apposizione 
del visto di conformità (o della sottoscri-
zione alternativa da parte dell’organo di 
revisione legale dei conti) oltre che il rila-
scio di una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio del rispetto di determinati requisiti 
economico-patrimoniali;

•	 se di importo superiore a 30.000 euro, ne-
gli specifici casi disciplinati dall’art. 38-
bis, co. 4, D.P.R. n. 633/1972, mediante 
prestazione di garanzia patrimoniale in 
favore dell’Amministrazione finanziaria.

Il suddetto importo deve essere riferito alla 
somma delle richieste di rimborso effettua-
te per l’intero periodo d’imposta. Il credito 
IVA, che origina da una dichiarazione omes-
sa, non può essere disconosciuto, se il contri-
buente ne dimostra l’esistenza su base docu-
mentale. Il suddetto principio riguarda non 
solo il disconoscimento della compensazio-
ne del credito, ma anche il caso in cui il cre-
dito venga domandato a rimborso. Pertanto, 
il rimborso non può automaticamente essere 
negato, solamente perché è stata omessa la 
dichiarazione (Ordinanza della Corte di Cas-
sazione n. 8979 del 9 aprile 2026). 

Fisco. Obbligo del collegamento tra i Re-
gistratori Telematici e gli strumenti di 
pagamento elettronico (POS). Aggiorna-
mento FAQ dell’Agenzia delle Entrate del 
25.03.2026. 
Come noto, la Legge di Bilancio 2025 ha 
introdotto, dal 1° gennaio 2026, il nuovo ob-
bligo di collegamento tra i Registratori Te-
lematici (RT) e gli strumenti di pagamento 
elettronico (POS).  Lo scorso 5 marzo 2026, 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entra-
te, è stato attivato il nuovo servizio on-line 
che consente agli esercenti, direttamente 
o tramite i loro intermediari, di associare i 
Registratori Telematici (RT) agli strumenti 
di pagamento elettronico (POS). L’adempi-
mento non richiede un “collegamento fisico” 
tra i dispositivi, ma prevede un collegamento 
“virtuale” tra il Registratore Telematico e i 
POS utilizzati dall’esercente. Tale associa-
zione può essere effettuata nell’area riser-
vata del portale “Fatture e Corrispettivi”, 
tramite la funzione “Gestione collegamenti”, 
indicando la matricola del RT, già presente 
in Anagrafe tributaria, e i dati identificativi 
degli strumenti di pagamento elettronico.  Si 
ricorda che, per agevolare l’adempimento, il 
sistema propone automaticamente l’elenco 
dei POS già comunicati all’Agenzia delle 
Entrate dagli operatori finanziari, consen-
tendo così di effettuare più rapidamente 
l’associazione. La procedura è accessibile 
anche agli operatori che utilizzano la funzio-
ne “Documento commerciale on-line” per 
la memorizzazione e trasmissione dei cor-
rispettivi.  Con riferimento alle tempistiche, 
per gli strumenti di pagamento già in uso alla 
data del 1° gennaio 2026 – o comunque uti-
lizzati entro il 31 gennaio 2026 – si ricorda, 
inoltre, che la prima comunicazione dovrà 
essere effettuata entro il 20 aprile 2026, vale 
a dire entro 45 giorni dall’attivazione del 
servizio.  Per i nuovi POS o per eventuali 
variazioni successive, l’associazione dovrà 
invece essere effettuata a partire dal sesto 
giorno del secondo mese successivo alla di-

sponibilità dello strumento e, in ogni caso, 
entro l’ultimo giorno lavorativo dello stesso 
mese. A supporto degli operatori, sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate sono disponibili 
una Guida operativa, contenente istruzioni 
illustrate sui passaggi da seguire, e una se-
zione di FAQ, costantemente aggiornata, che 
chiarisce i principali profili applicativi della 
disciplina, tra cui la possibilità di collegare 
un POS a più Registratori Telematici, i casi 
di esclusione dall’obbligo e gli identificativi 
necessari per effettuare correttamente l’asso-
ciazione. 
In tale ambito, l’Agenzia delle Entrate ha 
pubblicato, il 25 marzo, due nuove FAQ, che 
si riportano di seguito per comodità di con-
sultazione: 
Domanda: se, a fronte di una cessione di 
beni, il pagamento elettronico del corrispet-
tivo avviene in un momento successivo, qua-
le modalità di pagamento deve essere indi-
cata sul documento commerciale? 
Risposta: La cessione di beni, anche in as-
senza di pagamento, si intende effettuata al 
momento della consegna del bene ai sensi 
dell’articolo 6, del d.P.R. n. 633/72. Pertanto, 
si suggerisce di verificare che il registratore 
di cassa telematico abbia tra le modalità di 
pagamento programmate, oltre a “Contante” 
“Elettronico” “Ticket”, anche “NonPagato” 
al fine di rilasciare il documento commercia-
le con l’indicazione di quest’ultima modalità 
di pagamento. 
Domanda: sono titolare di un’impresa che 
esegue prestazioni direttamente presso 
l’abitazione dei clienti. Sono in possesso 
di un solo registratore di cassa telematico 
ubicato presso la sede della mia azienda e 
ho più POS per incassare i corrispettivi al 
momento della prestazione. Devo indicare 
“Dispositivo ambulante” in fase di colle-
gamento? 
Risposta: No. Essendo il registratore di cas-
sa telematico ubicato presso la sede dell’a-
zienda, i POS (fisici o virtuali) utilizzati per 
incassare i corrispettivi direttamente al do-

Un segnale positivo arriva invece dall’attesa 
riapertura del portale, gestito dal GSE, per 
la presentazione delle richieste di incentivo 
legate al Conto Termico 3.0, strumento fon-
damentale per sostenere gli interventi di effi-
cientamento nel settore impiantistico.
“È essenziale evitare l’innesco di una spira-
le inflattiva nel nostro comparto, che rischie-
rebbe di comprimere ulteriormente la pro-

pensione delle famiglie a investire sul bene 
casa – sottolinea il Presidente ANGAISA 
Maurizio Lo Re.
In un contesto caratterizzato da elevata vola-
tilità, chiediamo al Governo interventi rapidi 
e strutturali: una chiara definizione del qua-
dro attuativo della Direttiva EPBD, il raffor-
zamento e la stabilizzazione degli incentivi 
per l’efficienza energetica, nonché misure 
fiscali e finanziarie che rendano sostenibili 

gli investimenti per famiglie e imprese.
È inoltre necessario introdurre strumenti 
adeguati che favoriscano l’accesso al credi-
to, la certezza normativa e la semplificazione 
delle procedure. Solo attraverso un’azione 
coerente e coordinata sarà possibile ac-
compagnare in modo efficace il percorso di 
riqualificazione del patrimonio immobiliare 
italiano, in linea con gli obiettivi europei e 
con le esigenze del mercato.”

continua da pag.1
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Lavoro. Garante Privacy. Diritto all’oblio 
anche nei rapporti di lavoro.
Il Garante per la protezione dei dati persona-
li, con provvedimento n. 121 del 26 febbraio 
2026, si è espresso sul diritto alla cancella-
zione in modo tempestivo dei dati personali 
del dipendente all’atto della cessazione del 
rapporto di lavoro dal sito aziendale e sul di-
ritto di accesso che va rispettato senza ritardi 
anche qualora riguardi dati già in possesso 
dell’interessato. In particolare, una lavora-
trice licenziata aveva richiesto all’azienda 
la cancellazione dal sito aziendale dei pro-
pri dati personali (ossia fotografia, indirizzo 
e-mail e numero di telefono) e l’accesso al 
proprio contratto di collaborazione. L’azien-
da non ha tempestivamente dato riscontro 
alla richiesta e i dati personali della lavora-
trice sono rimasti pubblicati sul sito per cir-
ca un mese dopo la cessazione del rapporto, 
nonostante la richiesta di rimozione e non è 
stato fornito il contratto richiesto. 
Il Garante, al riguardo, sottolinea che l’in-
teressato ha diritto di ottenere l’accesso ai 
dati personali (art. 15 del GDPR), la can-
cellazione degli stessi senza ingiustificato 
ritardo (art. 17 del GDPR) e i dati personali 
trattati devono essere “esatti e, se necessa-
rio, aggiornati; devono essere adottate tutte 
le misure ragionevoli per cancellare o retti-
ficare tempestivamente i dati inesatti rispetto 
alle finalità per le quali sono trattati” (art. 5 
del GDPR).  Conseguentemente, il Garante, 
confermando l’illiceità del trattamento, ha 
sanzionato l’azienda con una sanzione am-
ministrativa di euro 3.000 in rapporto al tem-
po in cui si è protratta.

Previdenza. INAIL. Aggiornamento servi-
zi online denuncia di iscrizione, variazio-
ne e cessazione.
L’INAIL informa che, a partire dall’ 8 aprile 
2026, i servizi online Denuncia di Iscrizione, 
Variazione e Cessazione sono aggiornati con 
una nuova versione. L’utente autenticato può 
accedere selezionando il servizio “Gestione 
Denunce di Esercizio”. I servizi attualmen-
te in uso sul portale dell’INAIL continuano 
ad essere fruibili in parallelo ai nuovi fino al 
29 maggio 2026. I manuali aggiornati sono 
disponibili nella sezione “Home/Assistenza 
e supporto/Guide e manuali operativi/Ge-
stione del rapporto assicurativo” del portale 
INAIL.

Previdenza. INAIL. Bando ISI 2025. Pre-
sentazione delle domande.
Si informa che, dal 13 aprile fino alle ore 
18:00 del 28 maggio 2026, è possibile com-
pilare ed inoltrare la domanda di finanzia-
mento del Bando ISI 2025 nell’apposita pro-
cedura informatica (Servizi on-line). All’in-

terno della piattaforma le imprese possono 
effettuare simulazioni relative al progetto da 
presentare, verificare il raggiungimento del 
punteggio soglia di ammissibilità (130 pun-
ti) e salvare la domanda inserita. Si ricorda 
che attraverso il Bando vengono messe a 
disposizione dall’INAIL risorse pari a 600 
milioni di euro di incentivi a fondo perduto 
ripartite per Regione e Assi di finanziamen-
to, destinati alle aziende che investono nella 
prevenzione degli infortuni e nel migliora-
mento delle condizioni di salute nei luoghi 
di lavoro.

Previdenza. INPS. Proroga dell’incentivo 
al posticipo del pensionamento.
L’INPS, con circolare n. 42 del 3 apri-
le 2026, ha fornito indicazioni in merito a 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 194 
della Legge n. 199/2025 (Legge di Bilancio 
2026) in materia di incentivo al posticipo 
del pensionamento.  La citata disposizione 
estende la possibilità di accesso all’incentivo 
anche ai lavoratori dipendenti che maturano 
entro il 31 dicembre 2026 i requisiti per la 
pensione anticipata di cui all’art. 24, comma 
10, del D.L. n. 201/2011. I lavoratori po-
tranno rinunciare all’accredito contributivo 
della quota dei contributi per l’invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti (IVS), a proprio cari-
co, con conseguente corresponsione in busta 
paga dell’importo equivalente, non imponi-
bile ai fini fiscali. 
Resta, invece, fermo l’obbligo contributivo 
a carico del datore di lavoro. Possono bene-
ficiare dell’incentivo i lavoratori dipendenti 
iscritti all’AGO o alle forme sostitutive ed 
esclusive che:
•	 entro il 31 dicembre 2025 hanno maturato i 

requisiti minimi previsti per l’accesso alla 
pensione anticipata flessibile di cui all’ar-
ticolo 14.1 del decreto-legge n. 4/2019 (62 
anni di età e 41 anni di contributi);

•	 entro il 31 dicembre 2026 maturano i re-
quisiti minimi previsti per l’accesso alla 
pensione anticipata di cui all’articolo 24, 
comma 10, del decreto-legge n. 201/2011 
(41 anni e 10 mesi per le donne e 42 anni e 
10 mesi per gli uomini).

A seguito dell’esercizio della predetta facol-
tà, a decorrere dalla prima scadenza utile per 
il pensionamento prevista dalla normativa 
vigente, viene meno ogni obbligo di ver-
samento contributivo da parte del datore di 
lavoro della quota a carico del lavoratore, e 
la somma corrispondente alla stessa è cor-
risposta interamente al lavoratore. I lavora-
tori interessati devono presentare domanda 
online all’INPS, che verificherà i requisiti 
e comunicherà l’esito entro 30 giorni. Solo 
dopo l’autorizzazione dell’Istituto, il datore 
di lavoro potrà applicare l’esonero.

micilio dei clienti dovranno essere collega-
ti all’unico registratore di cassa telematico 
indicando l’indirizzo dell’unità locale dove 
è collocato il medesimo. La modalità “Di-
spositivo ambulante” va utilizzata esclusiva-
mente nei casi in cui il registratore di cassa 
telematico è utilizzato sempre in modalità 
itinerante e non censibile presso una speci-
fica unità locale.

Fisco. Servizio “Situazione debitoria – 
Consulta e paga” - Comunicato Agenzia 
delle Entrate-Riscossione del 7 aprile 
2026. 
Con il comunicato del 7 aprile 2026, l’Agen-
zia delle Entrate-Riscossione ha reso noto 
del rilascio della nuova versione del servizio 
“Situazione debitoria – Consulta e paga”, 
disponibile nell’area riservata del proprio 
sito istituzionale, con l’obiettivo di miglio-
rare l’accessibilità e la completezza delle in-
formazioni relative alla posizione debitoria 
dei contribuenti. L’aggiornamento introduce 
una modalità di consultazione più organica 
e strutturata, che consente di ricostruire in 
maniera unitaria la situazione complessiva, 
mettendo in evidenza sia gli importi residui 
da versare sia quelli già oggetto di paga-
mento. Il servizio permette inoltre di veri-
ficare l’eventuale presenza di procedure di 
riscossione in corso, nonché lo stato di pia-
ni di rateizzazione o di definizioni agevo-
late, offrendo così uno strumento di analisi 
particolarmente utile anche in chiave di as-
sistenza e consulenza.  Resta ferma la pos-
sibilità di accedere al dettaglio dei singoli 
atti iscritti a carico del contribuente e, ove 
necessario, di procedere direttamente al pa-
gamento in modalità telematica. Di rilievo, 
in tale contesto, è la funzione che consente 
di richiedere un prospetto di sintesi della 
posizione debitoria, reso disponibile entro 
24 ore, contenente l’elenco completo degli 
atti riferiti al codice fiscale interrogato su 
base nazionale. Tale prospetto riporta, tra 
l’altro, le informazioni essenziali relative 
alla tipologia degli atti, agli enti creditori, 
alle date di notifica, agli importi originari 
e a quelli già versati, nonché alle eventuali 
sospensioni, alle misure agevolative appli-
cate e al residuo complessivamente dovuto. 
Viene altresì data evidenza dell’eventuale 
presenza di procedure cautelari o esecutive. 
Il servizio “Situazione debitoria – Consulta e 
paga” è disponibile sul sito www.agenziaen-
trateriscossione.gov.it sia nell’area riservata 
“Cittadini” e “Imprese”, a cui si accede tra-
mite identità digitale (Spid, Cie e Cns e, per 
professionisti e imprese anche con le creden-
ziali dell’Agenzia delle Entrate) sia in Equi-
Pro, l’area riservata agli intermediati fiscali 
abilitati a Entratel. 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10233201
https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10233201
https://www.inail.it/portale/it/supporto/guide-e-manuali-operativi/gestione-del-rapporto-assicurativo.html
https://www.inail.it/portale/it/supporto/guide-e-manuali-operativi/gestione-del-rapporto-assicurativo.html
https://www.inail.it/portale/it/supporto/guide-e-manuali-operativi/gestione-del-rapporto-assicurativo.html
https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/prevenzione-e-sicurezza/finanziamenti-per-la-sicurezza/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2025.html
https://www.inail.it/app/iaa/IAA/public/login?TYPE=33554433&REALMOID=06-9d54c560-5c60-408a-a2ba-bf174c3dd755&GUID=&SMAUTHREASON=0&METHOD=GET&SMAGENTNAME=-SM-vkLGogVqXAqX5qxgSaZfjLio%2Bo%2BYJzWJHJwbpMcblkZWNopP1PKDLDyTFBGY31v1&TARGET=-SM-http:%2F%2Fwww.inail.it%2Fnso--access--page%2F%3Fintcmp%3Dskytg24_schede_interlink_text
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.04.circolare-numero-42-del-03-04-2026_15227.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.04.circolare-numero-42-del-03-04-2026_15227.html
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it
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Accordo-quadro ANGAISA / 
S.I. SOLUZIONI INFORMATICHE

Innovare senza interrompere: due percor-
si per l’evoluzione dei sistemi gestionali.
Nel settore della distribuzione idroter-
mosanitaria, la trasformazione digitale 
non è più rimandabile: le imprese sono 
chiamate a scegliere tra evoluzione dei 
sistemi esistenti e adozione di nuove so-
luzioni ERP.
Nel contesto attuale, le aziende e gli ope-
ratori della distribuzione idrotermosanitaria 
si trovano ad affrontare una sfida cruciale: 
innovare i propri sistemi senza compromet-
tere l’operatività quotidiana. In un settore 
caratterizzato da dinamiche complesse e 
relazioni consolidate con fornitori e clienti, 
l’evoluzione tecnologica rappresenta una 
leva strategica per mantenere competitivi-
tà ed efficienza. Oggi le imprese si trovano 
di fronte a una scelta chiave: adottare un 
nuovo ERP, progettato per rispondere alle 
esigenze attuali, oppure reingegnerizzare il 
proprio sistema gestionale sviluppato nel 
tempo, spesso costruito su misura e perfet-
tamente aderente alle specificità aziendali. 
Due possibili percorsi, ciascuno con van-
taggi e criticità, che richiedono un’attenta 
valutazione. In entrambi i casi, S.I. Solu-
zioni Informatiche si propone come partner 
in grado di accompagnare il cliente verso 
la soluzione più efficace. In questo conte-
sto, S.I. Soluzioni Informatiche affianca le 
imprese nei processi di evoluzione tecnolo-
gica e organizzativa e si rende disponibile 
per il network ANGAISA, accompagnando 
le organizzazioni nella trasformazione digi-
tale e contribuendo a migliorare l’efficienza 
operativa e la strutturazione dei processi 
aziendali.
Tra le possibili scelte rientra l’evoluzione 
dei sistemi esistenti. È proprio in questa di-
rezione che si sviluppa ButterflAI, tecnolo-
gia proprietaria che consente di reingegne-

rizzare i software senza riscriverli: una vera 
metamorfosi tecnologica. Questo approccio 
permette di valorizzare gli investimenti già 
effettuati, riducendo tempi e costi e aggior-
nando i sistemi senza interrompere i flussi 
di lavoro. ButterflAI interviene sui sistemi 
legacy trasformandoli in piattaforme più 
flessibili, intuitive e integrate, in grado di 
dialogare con nuove tecnologie e supporta-
re modelli organizzativi evoluti, favorendo 
una maggiore integrazione tra reparti e una 
circolazione più efficace delle informazioni. 
L’adozione di un nuovo sistema gestionale 
rappresenta un’alternativa concreta. Butter-
flAI Retail è un ERP evoluto progettato per 
le realtà della distribuzione, con un focus 
specifico sul settore idrotermosanitario. La 
soluzione consente una gestione integrata 
di magazzino, vendite, acquisti e logistica, 
integra componenti di intelligenza artificia-
le e garantisce conformità agli standard di 
settore e ai flussi digitali condivisi all’inter-
no dell’ecosistema ANGAISA.Grazie alla 
disponibilità di dati aggiornati e integrati 
sui principali processi aziendali, ButterflAI 
Retail consente un maggiore controllo delle 
performance e una pianificazione più effi-
cace. La sua flessibilità permette di adattar-
si alle esigenze specifiche, migliorando la 
produttività e supportando decisioni rapide 
e consapevoli, basate su dati affidabili. Nel 
seguire la propria visione, S.I. Soluzioni 
Informatiche crede che l’innovazione non 
debba necessariamente passare dalla sosti-
tuzione – se non in presenza di reali pre-
supposti – ma possa svilupparsi attraverso 
un’evoluzione intelligente dei sistemi esi-
stenti: un approccio più sostenibile e più ef-
ficace nel lungo periodo, capace di generare 
valore concreto e duraturo per le imprese 
del settore.

Accordo-quadro ANGAISA / JUN-
GHEINRICH

E’ operativo l’accordo quadro con JUN-
GHEINRICH grazie al quale tutti i soci 

ANGAISA potranno avvalersi, a condizioni 
particolarmente interessanti, dei prodotti 
e dei servizi di una delle aziende leader a 
livello mondiale nel settore dei mezzi di 
movimentazione interna, nella tecnica di 
magazzino e del flusso dei materiali. Jun-
gheinrich è presente in Italia dal 1958 e ad 
oggi possiede con le sue sette filiali la rete 
di vendita e assistenza diretta più capillare 
presente sul territorio. Jungheinrich dispone 
della più vasta gamma di prodotti e servizi 
presenti sul mercato e offre soluzioni com-
plete a 360° per la logistica di magazzino: 
•	 Fornitura di carrelli elevatori di tutte le 

tipologie nuovi ed usati;
•	 Fornitura di scaffalature industriali;
•	 Fornitura di Software per la gestione del 

magazzino e sistemi di trasmissione dati;
•	 Consulenza e progettazione per la realiz-

zazione di magazzini integrati (carrelli 
+ scaffali + Software di   gestione + tra-
smissione dati);

•	 Consulenza e progettazione per la realiz-
zazione di magazzini automatici;

•	 Servizi finanziari;
•	 Contratti di manutenzione personalizzati, 

in linea con le nuove disposizioni di leg-
ge dettate dal D.Lgs. 81/2008 e orientate 
alle linee guida ISPSEL;

•	 Corsi di formazione per carrellisti.
•	 Il SERVIZIO di ASSISTENZA JUN-

GHEINRICH, si avvale di circa 530 tec-
nici di assistenza che, in caso di neces-
sità intervengono entro 8 ore lavorative 
con un furgone attrezzato e dotato di un 
completo assortimento delle parti di ri-
cambio. I tecnici del servizio assistenza 
sono equipaggiati con le più moderne at-
trezzature che ne facilitano il lavoro e che 
quindi accorciano i tempi di intervento e 
conseguentemente di fermo macchina.

Le schede di presentazione delle convenzio-
ni ANGAISA sono disponibili all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

Nuovi Soci

Produzione. SINCLAIR DIV. DI BEIJER 
REF ITALY S.r.l. di Milano (MI).

Sinclair, divisione di Beijer Ref Italy, è attiva 
nella distribuzione di sistemi HVAC ad alta 
efficienza, presente sul mercato italiano dal 
2021. La divisione offre soluzioni complete 
per il residenziale e il commerciale, inclusi 
sistemi VRF e pompe di calore per riscalda-
mento e produzione di acqua calda sanitaria. 

L’offerta si distingue per elevata efficienza 
energetica, contenuto tecnologico avanzato e 
attenzione alla sostenibilità ambientale. Gra-
zie a una gamma ampia e versatile, Sinclair 
rappresenta la scelta ideale per chi cerca solu-
zioni affidabili, innovative e a basso impatto 
ambientale.

https://www.angaisa.it/convenzioni/
https://www.angaisa.it/convenzioni/
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